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c l i  G i a n p i e r o  B . u s a s c ó

na domenìca didicernbre 2004
durante un workshop con atr i
due insegnant i  di  Shiatsu,

Germana Fruttaro o e Daniele
Giorce Ì ,  ho avuto i l  p iacere di  con'
froniarmi con oro ne 'appl icare tec
niche di lavoro su co o dl fronte a di
versi  prat icani i  Shiatsu, chl  ancora Ìn
formazione, chì 9ìà operatore.
Motivo del confronto era lo scambio
di esperienze su qua i tecniche r i lene-
vamo pìù vaÌde, in base al la nostra
piL) che decennale esperienza, ne 'af-

frontare i  problernidel col lo.
La mia formazione ha subìto diversi
inf lussi  (Shiatsu macrobiot ico,
Ohashiatsu, Shlatsu MTC) e quindi
moltepl ic i  sono le esperienze cLrj  ho
fatto rÌferimento in questo avoro.
l l  col lo è una zona sensibi le e com-
plessa che, trovandosia sorreggere la
testa, è sottoposto a diversi stress. A
volte,  può trattarsi  di  tensioni musco
lar l  che derivano da errate posture da
lavoro, da traumi come i l  "colpo di
frusta",  da inf luenze cl imat iche ester
ne nocive o ancora dal l ' inf luenza di
un' impropria occlusione dentale.
lmeridiani  coinvolt i  sono diversi  an-
che se, come indica la tradizione ci
nese, tul t i  d i  nat!ra yan9. razione sul
meridiani  s i  concentra, così su quel le
cause dei ie di  natura "esterna" e ut i -
izza un trat tamento che ha lo scopo

di al l ineare la postura.
Un atro modo di  lnterpretare i l  co o
considera a sua posizione tra la testa
e l 'addome, uogo di  interazione sim-
bol ica tra la rnente e i l  corpo che, con
diverse prevalenze, caratter izza l ' indi
viduo. La relazione che esiste tra le
contratture che nascono ira e verte-
bre, t ra queste e i l  cranìo o i l  c ingolo
scapo are è indicat iva de a prevalen
za del l ' inf luenza del la parte superìore
o inferiore. Se l'attivÌtà mentale pre
va e, assoggetta la musco atura de e
prime vertebre cervical i  a una tensio-
ne rnaggiore; viceversa se preva e
'attività musco are.
OLrale che sia la causa del problema,
il mio obiettivo, in questo articolo, è
pfesentare una tecnica rapida di ti-
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Tecniche di correzione
degli squilibri posturali del

collo

equi ibr io del col lo utì  izzando pr incipi
comuni nel la prai ica di  mol i ioperator l
e seguendo nel l 'appl icazione un punto
di vista Ìnnovativo. nfatti, con questa
tecnica 'azione di  r iequi l ibr io del
KyolJ ' tsu avviene non più per i l  soo
intervento del l 'operatore, rna si  r ichie-
de anche a partecipazione attiva di
Lrke che interag;sce con tor i  c.eando
,  n .  < i ^ó . ^ i :  ó ^ l r ^  6+1 i . . . -

La tecnica proposta ha i l  vantaggio di
soddìsfare in modo rapido la r ichiesta
di so ievo de ricevente, ma, soprat-
tutto, dà al ricevente st
scenza ut i le a prevenire i  dlsequi l ibr io:
un pr incipio che dovrebbe éssere sem-
pre presente ne a nostra prat ica.

Kyo e Jitsu.
Ouesto principio, introdotto
Masunaga, si  basa sul l 'osserva-
zione del la minore/maggiore
faci l i tà di  movimento. l l  con-
cetto fondamentale del mio la-
voro è questo: il lato più teso,
cioè il Íìuscolo più accorciato.
"lka" di piir mentre la parte
opposta, pìùr flessibile, si allun-
ga relat ivamente megl io fa-
cendo assumere quindial  col lo
una posìzione flessa verso il la-
to contratto- La parte più rìgi-
da e contratta ha accumulato
una maggiofe quant i tà di
energia, mentre ia parte p;ù
f lessibi le ha una quant i tà mi-
nore di  Ol.
l l t rat tamento si  propone quin-
di  di  r ipr ist inare un equi l ibr io
tra parti contrapposte agendo
con l 'uso contemporaneo del-
le due mani usando ì l  pol l ice e
i l  palmo.
La valutazione avviene attra:
verso l'osservazione del movi-
mento e la palpazione. Tori, at-
traverso la percezione tattile e
l'empatia, percepisce i Kyo di
uke e isuoi bisogni,  e opera
per soddìsfare la necessità di
riequilibrio del Kyo/Jitsu. îoti
agisce applìcando la pressione
e coinvolge uke insegnandogl i
a correggere una postura
"nociva/disal l ineata/mal com-
pensata" rinforzando la parte

I passaggì di questa tecnìca

Valutazione KyolJitsu
dei meridiani .
Verifica della flessibilità
del collo.
Trattamento con la
partecipazione attiva
del ricevente Trattamento
dei meridiani coinvolti
nel resto del corpo.


